
010 oInceneritore? Il confronto si fa in consigli
Betti risponde agli organizzatori della fiaccolata, che lo criticano per non essere stati ricevuti

1 MONTALE

Non sono mancati gli striscio-
ni, le fiaccole e le voci alla ma-
nifestazione che si è tenuta
questo sabato per le vie del pa-
ese. Ad organizzarla il gruppo
"Io non CISto", un insieme va-
riegato di forze politiche coa-
lizzatesi nella comune batta-
glia contro l'inceneritore. Lar-
ga la partecipazione dei citta-
dini, provenienti da Montale e
dagli altri comuni della Piana,
oltre che da diversi altri centri
dell'area metropolitana. Uni-
co dispiacere, non aver potuto
incontrare nessun ammini-
stratore comunale.

Il corteo, partito dalla cen-
trale piazza Matteotti e dipana-

tosi per le vie del paese, si è poi
sciolto proprio sotto il munici-
pio. Di qui i manifestanti spe-
ravano che uscisse il primo cit-
tadino, un gesto che avrebbe
convinto molti della disponibi-
lità dell'amministrazione a
confrontarsi per fare un po' di
chiarezza e fugare possibili
dubbi. Niente. Nessuno si è af-
facciato da quella soglia. Eppu-
re il gruppo consiliare Sinistra
Unita per Montale guidato da
Lara Bilenchi, si dice certo di
aver visto il sindaco Betti usci-
re «un quarto d'ora dopo la fi-
ne della manifestazione dal pa-
lazzo comunale, con grande
sorpresa di coloro che si erano
trattenuti nella piazzetta anti-
stante».

Un comportamento che, se
fosse confermato, come ha di-
chiarato Alberto Guercini, ca-
pogruppo di Agliana in Comu-
ne, sarebbe da considerarsi
grave per il solo fatto che «il
sindaco di Montale (sindaco
di tutti i cittadini) abbia prefe-
rito rimanere dentro il Comu-
ne invece di incontrare i tanti
cittadini che hanno presenzia-
to, in rappresentanza di alcun
partito politico bensì dell'im-
prescindibile bene comune».

Dal canto suo il primo citta-
dino non ha confermato que-
sta supposizione, preferendo
orientare il discorso verso l'op-
portunità di discutere le inizia-
tive politiche all'interno delle
appropriate sedi istituzionali.

«Manifestare è un diritto invio-
labile che mai ci sogneremmo
di osteggiare, purchè qualsiasi
tipo di protesta si svolga nel
pieno rispetto delle persone e
del patrimonio comune - ha
affermato Betti al telefono -
Per quanto riguarda l'azione
delle opposizioni, che si sono
fatte promotrici dell'iniziativa,
l'amministrazione comunale
è ben a conoscenza delle loro
posizioni, più volte espresse in
ogni consiglio comunale.
Quella è la sede giusta per le lo-
ro istanze, il solo posto dove
possa aver seguito un confron-
to pubblico reale e costrutti-
vo».

Ferdinando Betti (foto Gori)
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